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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia dei 20 Aprile nella sua par- 
to ufticiale contiene: 

Un regio doereto dell'11 aprile, a 
tenore del quale il prezzo minimo di 
ogni biglietto per quei giuochi al lotto, 
che in forza degli articoli 7 ed 8 del 
regio decreto 11 febbraio 1866, possono 
riceversi per tutte le estrazioni cho si 
effettuano nel regno, viene ridotto da 
una lira a centesimi cinquanta, e ciò 
a cominciare dal 1° maggio del cor- 
rente anno. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 20 Aprile 1569 
Presidenza Muri. 


La seduta è aperta con le solite for- 
malità alle ore 12 95. 

Si riprende la discussione della leggo 
relativa all'esenzione dei chierici della 
leva 

Chiusa la discussione generale, si 
passa alla discussione dell’ unico ar- 
ticolo. 

Crotti svolge un emendamento me- 
diante il quale nulla verrebbe inno- 
vato per riguardo a quei giovani che 
si trovano presentemente nei seminari 
dello Stato Questo emendamento do- 
vrebbe cosuture l'articolo 2 della 
legge, qualora l'articolo 1. venisse 
approvato : l'oratore però combatte 
anzitutto |’ articolo 1. 

Bersolé= Viale (ministro della Guerra) 
confata aienne asserzioni del preopi- 
nante, e respinge l’ emendamento da 
lui proposto. 

Voci : Chiusura, chinsura. 

Presidents pone ai voti la chiusura 

È approvata. 

Presidente legge un emendamento 
proposto ail’ articolo 1. dali’ onorevole 
Crotti 

Massari, a nome dell'onorevole Berti 
assente, critica il proposto emenda- 
mento. 

L'emendamento Crotti non è ap- 
poggiato. 

Presidente. Pongo adunque ai voti 
l'articolo unico deila leg 

È approvato. 

Si procedo alla votazione a scrutinio 
segreto della leggo attuale ed anche 
di quelia sulla contabilità generale 
dello Stato. 

Ecco il risultato delle due votazioni 
sulla legge relativa alla contabilità 
generale dello Stato : 

Votanti 214, voti favorevoli 221, con- 
trari 923. 

La Camera approva. 

Sulla legge per togliere il privile- 


chierici d'essere esenti dalla 


gio ai 
Java: 

Votanti 244, voti favorevoli 221, con- 
travi 33. 

La Camera approva. 

L'ordine del giorno reca la esposi- 
zione finanziaria. 

Cambray-Digny (ministro delle Fi- 
nanze) avrebbe desiderato di poter 
presentarsi prima d'ora alla Camera 
per render conto della situazione delle 
nostre finanze, ma facendolo prima 
non avrebbe potuto presentare quelle 
proposte delinitive che oggi può pro- 
porre. Egli spera che la fiducia della 
Camera non gli verrà mono. 

Ricpilogate le anteriori esposizioni, 
dimostra che i disavauzi stati previsti 
erano a tutto il 1868 di 572 milioni, 
ma essi si sono poi ridotti a soli 3133. 

In qual maniera si sono modificate 
in megiio questo cifre? Essi si sono 
migliorato in conseguenza delle cco- 
nomie introdotte nei bilanci e per 
l'aumento delle rendite in causa delle 
muove tassa, 

Il mimistro fa una scorsa nei bilanci 
del 1S6S ricpilogando le sommo stan- 
ziato. 

Nei bilanci del 1869, il disavanzo 
era preventivato di 81 milioni; ma 
essendo aumentate le spese, la provi- 
sione dovò fissarsi in 100 milioni , 
stanno però per essere presentati dei 
progetti cl: aumenteranno di non poco 
Je spese. 

Vieno in seguito dimostrando cl 
pol servizio della tesoreria si giun- 
gerà alla fine del 1869 con un disa- 
Vanzo complessivo di 389 milioni ai 
quali sarà però necessario contraporr 
i residui attivi. Arriveremo alla fine 
del 156) con un resto di cassa di 63 
milioni, non esclusi gli interessi del 
debito 1. gennaio 1870 

tende conto delle rendite che erano 
stato provoativate, 0 dice che sulla 
tassa della macinazione bisogna to- 
gliere 25 milioni sopra quanto era 
Stato caicolato. 

Il ministro dimostra che le spese 
variabili salgono appona ad oltre 30! 
milioni , tutto lo altre essendo intan- 
gibili. 

Non crede però che l'ultima parola 
sulle economie sia pronunciata — an- 
cora delle si possono otte- 
nere per una somma di 25 milioni con 
una migliore sistemazione © restrin- 
gendoci fino all'estremo limito. 

Molto si ripromette dalle loggi cho 
situalmento stasno davanti ui duc 
rami del Parlamento, quantunque da 
esse soltanto non si speri un rispar= 
mio di 2! i 

Raccomanda la jegze sull''ammini- 
strazione contrale © proviaciale como 
quella che devo essere di grande uti- 
lità. Non fu senza un grave motivo 
che ha domandato di sospenderla alle 


delegazioni. Era necessario che la parte 
delle intendenze venisse attuata col 
I. gennaio 1570. 

waltuente col 1. gennaio andrà in 
attività ja legge sulla contabilità ge- 
nerale dello Stato, © così avremo get- 
tato le basi del nostro riordinamento 
economico. Resterà il riordinamento 
giudiciario e comunaie. Noi dobbiamo 
are ai comuni la maggior latitu- 
amministrativa. 

Dobbiamo lavorare per raggiungere 
lo scopo, cui tutti tendiamo, del totale 
ordinamento delle linanze del paese 
ed in questo lavoro non dovrebbe es- 
serci lotta politica. La lotta potrebbe 
venir poi, ma non sopra tale terreno. 


(L'ovatore si riposa alquanti minuti). 
Riprendendo il discorso, entra a par- 
lare delle entrato ordinario, e richiama 
speciatmvuto l'atteazione dolta Ca- 
mora sugli anni 57, e 68, mostrando 
le differenza cho ne sono emerse. 
Iucpitagando, trova che con delle 
leggi di riforma si potrà giuagero ad 
otteliere dei soddisfacenti risultati 
Egli ba fatto perno speciale fa tassa 
sulla mecinazione è di 
una quantità di 
possiliie di è 
Afferma che i disavanzi degli anni 
trasco io stati di 162 milioni pol 
ISG7, di 201 milioni pel ISGS, di 104 
milioni pel IS6G3 e GS pel 1 
Ripeie che il perno lel nostro si- 
stuma finanziario dove essore la tassa 
del macinato ; lo facilitazioni accor- 
date ai mugnai hanno persuaso que- 
ultini tirare lo loro liconzo 
uuaio furono 27.000. 
matini del Logo sono 161,000. 
Sardegna ve ne sono 16,000 chiu- 
13.001) in tutto le parti del 
Itoguo, Non discunosce 1 diuni di quo- 
SU) stato di coso, ma è infizo persuaso 
che il contatore, quando si potrà at- 
tuario, sarà quello che metterà ordi- 
ne in questa tassa. Esso è stato at- 
tuato in molti mulini e specialmente 
lo sì venne applicando in molti comuni 
delia Tosezna che potrebbero essere 
cssuninati 
Molte difiicoltà ha incontrato il Go- 
verno noîlo scogliere questa macchina, 


Povata, nè manca altro che 
la sua costruzione ed attuazione, cui 
st sta presentemente attendendo. 

Quanto alle imposte dirette conviene 
che esse vi fu e vi si trova ancora 
una grando confusione. 

Espone i miglioramenti da lui in- 
trodotti nel sistema di pereczione del- 
le tasse dirette ed i risultati ottenuti. 
Egli è giunto a rendere più facile la 
unificazione del sistema che andrà in 
vigore al 1 del nuovo anno. 

Dopo aver ragionato dei diversi ce- 
spiti di entrata, come dogane, lotto 
ed altri, dico che bisogna pensare ad 


ma ora è 
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aumentarli , ciò che egli verrà dimo- 
Strando dopo essersi riposato. 

(L'oratore si riposa 10 minuti). 

La Camera ricorderà un ordine del 
giorno da essa approvato lo scorso 
anno, con cui io veniva invitato a 
presentare un progetto di riordina- 
mento delle imposte dirette. Ora io 
vengo ad adempiere all'impegno preso 
e lo fo nell'intendimento di aumentare 
le rendite dello Stato. 

Non tema la Camera che io venga 
a proporre nuove tasse generali e gra- 
vose. Dobbiamo aspettare il risultato 
della attuazione di quelle ultime e 
pensare al riordinamento delle altre. 

Comincia dalla fondiaria e crede che 
le modificazioni introdotte l’anno scor- 
so non siano sufficienti. 

Viene quindi a presentare un pro- 
getto di legge per estendere a tutta 
l’Italia un sistema uniforme di cata- 
sto fondiario (Movimenti diversi). Alla 
tassa estimativa si provvederebbe col 
dividere i terreni in classi. Lo 
progetto tende a rendere mono vessa- 
toria la tassa di ricchezza mobile. Nes- 
suna innovazione si fa a quella sui 
fabbricati, se non per armonizzarla 
colle altre tasse. 

Proporrà una riforma della tassa di 
consumo che corrisponde. 

Da questo riordinamento si dovrà 
ottenere un aumento di rendita non 
indifferente, ma esso non potrà andare 
in attività che fra qualche anno. 

Qui l'on. ministro legge alcuni rag- 
guagli statistici sui beni demaniali , 
è quindi passa ad esporre le rendite 
dei beni ecclesiastici tanto degli anni 
trascorsi, come quelle prevedibili per 
l'avvenire. 

Passa a parlare dei bilanci speciali, 
e richiama | attenzione della Camera 
sopra certe categorie di speso. 

Crede che noi dobbiamo abbando- 
nare ogni idca di politica armigera © 
pensare al solo nostro riordinamento 
interno. Limitando le nostre spese, 
sistemando ie {asse esisteuti, si potrà 
ridurre le spese straordinarie a 60 
milioni e non più. Se il Parlamento 
procederà con energia, crede che il 
pareggio si otterra in 5 anni, ma 
non si tarderà a raggiungerlo. Non 
si dissimula però che un grande osta- 
colo lo abbiamo nel corso forzoso 

(Domanda di riposarsi). 

Voci. A domani, a domani. 

Presidente. Il seguito è rinviato a 
domani. 

La seduta è sciolta alle ore 5 € 1. 


LA FERROVIA DEL GOTTARDO 


Srdta 


Togliamo dalla Gazz. Ticinese: 

Ala comunicazione delle note della 
Prussia, dell’ Italia e di Baden, stata 
fatta dal Consiglio federale, e sull’in- 
vito di quest'ultimo ai Governi can- 
tonali di esporgli le loro osservazioni 
suila quistione della strada alpina, il 
Governo di Berna ha risolto, 11 16 
aprile, la seguente risposta: 

« Coi pregiati vostri scritti del 1 e 
7 aprile ci comunicate il tenore delle 
note, che gli altri Governi del regno 
d'Italia, della Confederazione della 
Germania del Nord e del granducato 
di Baden, per mezzo do'loro inviati 
e ministri plenipotenziari, vi hanno 
diretto circa al passaggio ferroviario 
del Gottardo. 

< In pari tempo voi ci invitate a 
farvi per il 1 maggio quelle comuni- 
cazioni e proposte, alle quali ci po- 
trebbe indurre il tenore di questi do- 
cumenti. 


« Noi vi ringraziamo di queste im- 
portanti comunicazioni, eci onoriamo 
di dar tosto seguito al vostro invito. 

« Le dichiarazioni dei prenominati 
Stati sono atte a condurre la quistione 
del passaggio ferroviario alpino verso 
un rapido schiarimento e scioglimento, 
e ci è grato questo rivolgimento della 
cosa. Dopo esaminato lo stato della 
quistione, non esitiamo a comunicarvi 
apertamente la nostra opinione in sì 
importante bisogna. 

< Noi siamo risoluti ad appoggiare 
presso il gran Consiglio e presso il 
popoio boravse una sovvenzione della 
impresa del Gottardo, in quanto que- 
sta impresa sia organizzata ed eseguita 
sopra basi nazionali. 

« Ci prendiamo la libertà di esporvi 
le idee principali che noi desidererem- 
mo fossero poste a fondamento della 
organizzazione dell'esecuzione dell’im- 
presa del Gottardo: 

« l. La Confederazione assume la 
direzione dell’ esecuzione dell'impresa; 

< 2. Il capitale di costruzione sarà 
procurato con 90 a 100 milioni in sov- 
venzioni a fondo perduto e coll'emis- 
sione di 60 a 70 milioni in obbliga- 
zioni con o senza partecipazione agli 
utili; 

« 3. Le sovvenzioni saranno fornite 
dall’ estero, dai Cantoni e dalle Società 
più direttamente interessati ; 

« 4, Verso l’ estero non si contrar- 
ranno garanzie che possano menoma- 
mente mettore in pericolo la neutra- 
lità e l'indipendenza della Svizzera; 

« 5. Ai Cautoni ed alle Società che 
prestano sovvenzioni non saranno ac- 
cordati privilegi ; 

« 6. Saranno victate tutte le tariffe 
differenziali che potessero mettere in 
pericolo le forze di concorrenza e la 
costruzione di nuove linee ; 

« 7. Saranno riservate libere le con- 
giunzioni dirette della Svizzera orieu- 
tale ed occidentale colla linea princi. 
pale, e le altre congiunzioni in qual- 
sivoglia direzione. 

« Sopra queste o simili basi noi sia- 
mo disposti ad appoggiare con tutte 
le nostre forze l'impresa, e, come mo- 
tivato della gusira proposta aggiun- 
giamo ancora quanto segue 

« A nostra veduta la Confederazione 
deve assumere la direzione dell’ im- 
presa. L'estero dà le sue sovvenzioni 
alla Confederazione e non ai singoli 
Cantoni e Società; esso quindi esigerà 
dalla Confederazione delle garanzie 
per l'esecuzione dell'opera, e în nes- 
sun modo si contenterà delle garanzie, 
che potessero offrire singoli Cantoni o 
Società. Anche i Cantom, che devono 
appoggiare l'impresa con sovvenzioni 
a fondo perduto, ricevono una mag- 
giore garanzia se la Confederazione 
assume la direzione, invece di una 
Società, la quale garantisce soltanto sino 
all'importo del suo capitale in azioni. 

< Sulle basi da noi sopra indicate 
Vl impresa del passaggio ferroviario 
delle Alpi diverrà una vera opera 
nazionale, e formerà il fondamento 
per sollevare mano mano anche nel 
Sistema ferroviario gli interessi gene- 
rali della Confederazione al di sopra 
dei molti interessi particolari, appunto 
come ciò avvenne, in modo tanto van- 
taggioso sotto la nuova Confederazio- 
ne, in altre instituzioni commerciali, 
come le poste, i telegrafi, ecc. 

Dietro la comunicazione delle note 
estere relative alla strada ferrata del 
Gottardo stata fatta dal Consiglio fe- 
derale, 11 Comitato del Gottardo invita 
la Commissione stabile dell’ unione 
del Gottardo ad una conferenza in 
Lucerna per il 22 aprile, per poter 


fare al Consiglio federale le conven- 
nienti comunicazioni per il maggio. 
Ai delegati del Cantone di Basilea, in 
questa conferenza furono dal Governo 
eletti il borgomastro Stehelin e consi- 
gliere Kuchlin. 

— Il Freie Rhétier (Coira) crede sa- 
pere, che dietro il risultato della con- 
ferenza di Ragatz sulla strada ferrata 
alpina, i Governi dei Cantoni della 
Svizzera orientale hanno risolto di non 
più combattere il Gottardo, ma di ri- 
servarsi la nropria libertà d’azione. 

— Stando al Glarner Landbote, an- 
che il Governo di Giarona aveva rice- 
vuto l'invito di mandare i suoi dele- 
gati alla conferenza dei Cantoni orien- 
tali relativa alla strada ferrata alpina, 
ma egli lo ha rifiutato. 


ALIAN. 


NOTIZIE I 
FIRENZE — Si annuncia da Firenze, 


scrive Ja Guzs. di Torino, che il go- 
verno abbia incombenzato il nostro 
ministro presso la Confederazione sviz- 
zera di dirigere vive rimostranze a 
quel governo per la tolleranza ecces- 
siva dei suoi agenti verso il Mazzini, 
che di Lugano avrebbe fatto una sorta 
di focolare rivoluzionario a danno della 
sicurezza dello Stato italiano. 

Il corrispondente aggiunge che il 
nostro ministro sarebbe incaricato for- 
malmente di chiedere l’ internamento 
dell’ agitatore. 

— Gl'introiti del lotto nel primo 
trimestre del presente anno sorpassa- 
rono di oltre quattro milioni, gl’ in- 
troiti del primo trimestre del 1868 e 
ciò a malgrado la vincita colossale di 
quasi un milione verificatasi a Bari 
coll’ estraziono del 20 marzo e di cui 
già il Corriere Italiano diede notizia. 

il primo trimestre del 1868 aveva 
prodotto circa 14 milioni e 600 mila 
lire. 

ll primo trimestre di quest anno 
produsse 17 milioni e 700 mila lire. 

(Corr. Ital.) 

TORINO — L' onorevole Quintino 
Sella fu nominato delegato del gover- 
no e presidente della Commissione ehe 
deve fare gli studi preparatori per 
l' ordinamento della grande esposizio- 
ne torinese del 1872. 


NAPOLI — La Gazzetta Officiale del 
20 annunzia che il Re recavasi la sera 
innanzi improvvisamente al Teatro 
S. Carlo, dove fu accolto con vivissime 
acclamazioni. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Leggesi nelle altime 
notizie della Liberté del 21: 

Assicurasi che subito dopo le elezioni 
generali avrà luogo una breve sessio- 
ne del nuovo Corpo legislativo per la 
verificazione dei poteri. 

— Serivono da Parigi all' Opinione: 

Il campo di Chalons sarà armato più 
formidabilmente che d' ordinario, e si 
osserva che il generale Deligny , uno 
degli ufficiali più distinti dell’ eser- 
cito d' Algeria, ha abbandonato il co- 
mando generale della provincia d' 0- 
rano per venire a comandare una sem- 
plice divisione al campo di Chalons. 
Ciò non dimostra che la guerra sia 
prossima, ma è indizio che sì perse 
vera nel sistema della pace armata. 

— Un dispaccio inviato da Bruxelles 
lunedì 19, ci fa sapere che un consi- 
glio fu tenuto ivi quella mattina. 


opinione pubblica sì preoccupa o- 
gui giorno più di ciò che si passa a 
Parigi . 

Si comincia a comprendere che il 
rappresentante del gabinetto belga ha 
tenuto una falsa strada, e che la Fran- 
cia malgrado il suo vivo desiderio di 
giungere ad un accomodamento non 
può ammettere il sistema proposto 
dal signor Frerè. ‘ 

Le sommosse che si deplorano in 
questo momento impressionano viva- 
mente la popolazione. 

Ci si domanda ciò che diverrebbe il 
Belgio se il tratlaio di commercio colla 
Francia che finisce in maggio 1871, 
non fosse rinnovato. 


BELGIO — In tutto il Borinaghe lo 
sciopero dei minatori continua. Furono 
organizzati dei meetings dall’ Internu- 
zionale e vengono spediti degli emis- 
sari da Bruxelles che predicano li scio- 
peranti, o le osterie rigurgitano di 
questi disertori del lavoro. 

Un certo Delesalie francese che re- 
digeva un giornale a Bruxelles e che 
era uno dei membri più attivi del- 
I Internazionale venne arrestato. 

Fu scoperto che quest'anno aveva 
telegrafato da Bruxelles per incorag- 
giare i minatori nella loro attitudine 
sediziosa. Furono operate perquisi- 
zioni presso altri membri dell’ Inter- 
nazionale che andarono a pronunziare 
discorsi incendiari nelle riunioni pub- 
dliche tenute a Seraing è Lize e a 
Werviers. 

Il governo sembra deciso a colpire 
energicamente i fautori dei disordini. 


Cronaca locale e fatti vari 


orte d’ Assisie. — Nell'u- 
dienza di ieri si è proseguita la trat- 
tazione della Causa contro Pietro Mu- 
retti, Pellegrino Moretti, Policarpo 
Tumiuti, Giacomo Vullieri, Paolo Mer- 
lanti, Francesco Campr e Luigi Paglia- 
vini accusati i primi quattro, siccome 
indicammo nel nostro numero prece- 
dente, di furto qualificato pel tempo 
e pel mezzo, del valore di L. 9. 50, 
seguito in Baura la notte del 21 Maggio 
scorso anno, a pregiudizio di Elisa- 
betta Pederzini — i tre ultimi, più il 
Moretti Pietro, di furto qualificato pure 
pel tempo e pel mezzo, deli’ asserito 
valore di circa L. 150, avvenuto la notte 
stessa in Correggio, ai danni di Anni- 
bale Guitti. 

Apertasi l'udienza, veniva richia- 
mato quel giovinetto Giorgo Conti, con- 
tadino di Baura, a cui accennammo 
nella cronaca di ieri. 

Escusso egli nuovamente e reitera- 
tamente circa il furto del Guitti, per- 
sistette come fece nell' altra udienza, 
a negare la colpabilità propria in quel 
furto e in conseguenza l' intervento 
avutovi da Merlanti, da Campi e da 
Pagharini che nello scritto processo 
avea detto essergli stati compagni nella 
consumazione del furto stesso. 

Licenziato il testimone, si dava let- 
tura degli atti e document della Causa; 
poscia avevano luogo le requisitorie 
del P. M. e quindi le difese. Compiute 
queste ultime e fattosi dal signor Pre- 
sidente il riassunto della Causa, i 
gnori Giurati si ritiravano per formare 
il verdetto che pronunciarono poi del 
tenore seguente. 

Dichiararono cioè gli accusati Mo- 
retti Pietro, Moretti Pellegrino, Tu- 
miati e Vallieri colpevoli del furto 
patito dalla Pederzini. Dell'altro furto 
dissero colpevole soltanto il Pietro 
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Moretti, ammettendo per tutti quattro 
il concorso di circostanze attenuanti. 

Essendo il verdetto riuscito negativo 
per Merlanti, per Campi e per Paglia- 
ini, farono questi mandati assoluti € 
ritornati a libertà. 

La Corte per uitimo condannò Pietro 
Moretti ad un anno di carcere, Pelle- 
grino e Vallieri a sei mesi, e Tumiati 
a mosì tre della stessa pena. 


ieri sera ha avuto luogo la pro- 
va generale della grandiosa opera di 
Mayerbeer il Profeta che anderà in 
iscena domani sera sabato in queste 
scene del nostro Teatro Municipale. 

Se è lecito argomentare da una pro- 
va, dove poche cose sono al loro vero 
posto, e dalle quali è tolta ogni illu- 
sione, possiamo presagirne un ottimo 
successo. Egli è certo che nulla si è 
risparmiato per decorare conveniente- 
mente un sì maestoso spettacolo, per 
accrescere le masse sulla scena, ed i 
suonatori in orchestra. In quanto al 
Maestro concertatore, ed altri artisti 
principali sono già noti, e la loro po- 
tenza ne serve di garanzia. 


Neri sera ha avuto luogo la be- 
neficiata del Brillante signor Florido 
Bertini, © venne rappresentata una 
nuova produzione Le miserie del siy. 
Travetti. L'Arena era popolatissima, 
ed il sig. Bertini fu onorato ed applau- 
dito come merita, essendo veramente 
artista abile e simpatico. La scelta 
della produzione però fu poco felice, 
nonostante che questa sera si ripeta, 
© non possiamo comprendere come per 
le beneficiato non si diano al pubblico 
il quale accorre numeroso delle rap- 
ni migliori. Le miserie del 
sig. Travetti in Piomonte ed in Pie- 
montose hanno molto piaciuto ed hanno 
fatto effetto, ma portato quello stesso 
lavoro in italiano, e fuori del Piemonte, 
non produceno la più grata impressione. 


Per norma dci Signori Alleva- 
tori di Cavalli, avvertiamo che la 
Commissione Militare facoltizzata per 
gli acquisti, come accennammo nei no- 
stri N. 86, 87, si tratterrà ancora in 
Ferrara qualche giorno, oltre gli in- 
dicati nel suo Manifesto del 17 corr. 
Aprile. 


— Di buon grado diamo posto al 
seguente Comunicato. 
Signor Direttore 
Si legge nell'Opinione d'oggi 23 
april 
ti 


mera dei Deputati. — Tornata 22 
aprile. 

< Sono approvate senza discussione 
< le conclusioni della Giunta intese a 
« negare al Procuratore del Re di Fi- 
« renze la facoltà di procedere contro 
< il deputato Mazzucchi. » 

La dignitosa risposta che ha dato la 
Camera, rifiutando perfino la discus- 
sione, prova quanto grande sia il suo 
disgusto contro le sistematiche e quasi 
quotidiane calunnie e contumelie lan- 
ciate contro all’ onor. deputato avv. 
Mazzucchi. Dovrebbe questa risposta 


togliere a chi finora ne abusò il co- 


raggio e la lena di perseverarvi. Vorrei 
sperarlo. Ma se ciò non fosse, sia com- 
penso all'avv. Mazzucchi la gioia e la 
compiacenza con cui i suoi Elettori, 
e tutti i buoni cittadini hanno accolto 
la decisione della Camera. 

Dev.mo servitore 
MAZZA ANTONIO 


ICIO 1° DI STATO CIVILE 


22 Aprile 1869 

Nascita. — Maschi 2. — Femmine 0. — Totale2 

Matrimoni. — Graziani Pietro di Ferrara, d'anni 
25, celibe, maniscalco, con Viari Teresa di 
Ferrara, d'anni 23, nubile. 

Monti. — Sogari Gaetano di Ferrara, 
possidente, coniugato. — Bulzani Gaetano 
di Ferrara, d'anni SI, ricoverato, vedovo. — 
Carsetti Aurelio di Comacchio, d'anni 37, 
guardia doganale, celibe. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore 
12. 


Panni 62, 


24 Aprile 
55 


2500» 


© [uezzoi | Ore 3 | Ore9 
im. | {peer pomer. 


Barometro ri 


[mo | mm! mm! mm 
dotto a 0° C. .17 


, 34,761, 33.760, 95,761, 74] 


termometro | 0 | o | o | è 
centesimale .|{ 15,44 18,74 18, di 15,6) 


Tensione dell mm| mm | mm! mm 
vapore acqueo | 9,78} 9,23 | 9, 17| 8,95 


7 D) o o 
Umidità relativa| 75, ( 57,5 |58,5|68,0 
[Direz. del vento] N | N E 


tato del Cielo .| sereno nur. s| nin 


|- 
| 


i 
n 


o 
Temper. estreme) +- 10, 

__ giorno | notte 
[Ozono Ì 1,0 Ì 7,8 


far 
rigi ne da i segueoti rapporti ni 
Molica di Lione: « A' nostri giorni la virtù 
< vutativa del Copilu e del Lope-Cubebo è 
È sempre più studiata e raffinata , e sc fin 
« qui vi furono medicamenti i più ac 
« tati contro gli scoli blennora 
< possono più pretendere ad esserne consi 
‘ derati come gli specifici. — Le nostre os- 
È servazioni e Îe nostre esperienze ci fanno 


« certi che le Capsule ed iniezione al Matico 
+ preparate da Grimauit e C. son dotate di 
‘ un'ellicacia reale sulla cure degli seoli. » 


Telegrafia Privata 


Firenze 22. — Madrid 21. — Cortes. 
Zorilla rispondendo a Figueras dice 
che il re, in Ispagna sarà connosciuto 
più presto che ì repubblicani non 
pensino. 

Firenze 22.— Il Comitato della Ca- 
mera seguitò la discussione della pr 
posta di Pepe e rimandolla alla di- 
scussione del progetto del riordina- 
mento dell' esercito. 

Pesth 22. — La Dieta unghereso 
tenne la prima seduta. Il presidente 
annunziò che l’ apertura solenne si 
farà dal re sabato. 

Parigi 22. — Banca. Aumento nu- 
merario milioni 7 113, tesoro 1 314, 
conti particolari 1. Diminuzione por- 
tafoglio 22 113, anticipazioni f14, bi 
gletti 16 118. 


BORSA DI FIRENZE 


2 b-| 


Rendita ital. . . .|5812—|5812t. 
Oro... . .|2082—|2079— 


) 364 ( 
n hl o 
BIONDETTI PADRE | CASA DA VENDERE | AVVISO 
ORTOPEDICO 3 ; > Nella Casa N. 12, Via Borgo Leoni, 
prisilegiato e premiato per macchine | nelle vie delle Volte e Muzzina ai | sono da aflittarsi locali ad uso di 
a raddrizzare e correggere Te deo» | numeri 2617, 18 e 19. Dirigersi | Studio, Ufficio, Agenzia, alle condi- 
mità del corpo. Cinti per en |. io elainnttani i Nerina Vi agi) 
zione garantita di latte le eraie sen allo stadio del signor avv. Antonio | zioni da convenirsi col 
di 20 far uso del sotto coscia. Fabb. | Manfredini, | 

gambe artificiali ecc. = dott. GrovANNI BOLDRINI. 


La Fabbrica Via Miola N. 1063 — Borosna. 
Succursale Via Borgo dei Leoni N.51 Fennana. 


Per giorni quindici. | È Ga: È 
i ì È PARAGABZDI 
CERTE = dlto7i AP AD 
Y] Preparati con lana e non con cotone , siccome i prurenienti dall'estero, i 
VEN DIT A VeLo NT A R IN! SISTEMA GALLEANI quali prodi 10 il nocivo effetto di infiammare il piede; monte, il suddet- 
Îì li ni a to sistema, se al calcagno, alle dita, al dorso od în qualsiasi altra parte del piede si manifestano cal- 
PERDI x i | dosità, occhi di pernici od altro incomolo , applicandovi dapprima la Tela all’ Arnica , indi soprappo= 
dello Stabile in oggi condotto ad uso di | Rito i parade, al terso giorso, giusta 1 credione, si anita mon PA ti prati 
Albergo denominato il PELLEGRINO dovi el mezzo iel Disco tun Toro un poco più grande ‘el sovrapposto pascal, il quale si inumidiaco 
o di tutti eli effetti mobiliari | «i nuovo con saliva, e avoto cura di combinare che i buchi si della Tola che dei Paracalli sì trovino 
non che di tutti gli effetti mobiliari precisamente dirimpetto, si vedrà che. dopo la terzi applicazione della Tela, il callo rinchiuso. nella 
ed altro appartenenti al detto Al- | nicchia del paracalio a poco a poco solleverà dalla cute per la propriet dell’ Arsica che toglie qu 
i esse aderirvi si ri- siasi infiammazione, e allora ron bagno calilo lo si snida ilalla radice, 0 coll’unghia lo si distacca. 
bergo, chi credesse ade A Prezzo in Mi'ano Cent. 80 per ogni scatola, per fuori franco iu cutto il Regno Cent. DO per una 
volga al Proprietario Pompeo Man- | oa scatola, Cen per più scatole. 
i Paracalli grandi ovali, L. 2. 50 la scatola. Paracalli grandi ottangonali , L. ®. 50. 
tovani 
n Vendesi alla Farmacia VALLEANI , via Meraviglia , 24 in Milano 60 in Ferrara unicamente alla Far- 
macia Filippo Navarra la quale contro vaglia postale od in francobolli, spedisce franco a domie 
cilio per tutta In provincia 


AVVISO 


ai Possidenti , Agricoltori | ASSICURAZIONI GENERALI 
ed Industriali __BN VENEZIA: 
DERTITE COMPAGNIA ISTITUITA NELL’ ANNO 1831 
, GRIMALDI è i . dee cen b 
rene ai Fee | Assicurazione a PREMIO FISSO nell’ anno 1869 
vince) deli Alla CONTRO AI DANNI DELLA 
It + un Deposito di Macchine, cioè : Tre! Î 
biatoj a Vapore e a Cavallo — Loco. | > ER “ N EIDBETNIZ 
ocomotive e Carr sa n 2, 
Saerificatori Erpiel — | asi 
ro, ed in legno c ferro — La Direzione della Compagnia si fa premura di portare a conoseenza del pubblico che anco 
fiono e Stame — | in quest'anno presterà la assicurazione contro a' danni della srandino in biso delle istrazioni 


che ha diramate alie proprie Agenzie. 
stia | Il sistema seguito dalla Compagnia è sempre quello del PREMIO FISSO, la cui differe 
la | 2 confronto dell'altro della matualicà, sì potè ormai praticamente conoscere ed anpr 


foraggi — Moi a vapore da | , È 
SOT macine ce Melimi è mano ad ose La assicurazione può stiputursi per il solo anno corrente e, rispetto a’ principali prodotli 
npe d'ogni genere — Pres: | di grano e riso, auco per più anni. 


panello , seme di 


Cisl Le condizioni sono identiche x quelle deli’ anno decorso 
La Casa suddetta accetta commissin | Li premi furono commisurati alla diversità di rischio ehe li diversi prodolli e le diverse 

qualunque Macchina e macch nismo purchè sia | località presentano, per quanto può giudicarsi dalla esperienza avuti fior 

conosciuto perfetto ed adottato tanto per uso Que’ premi sono però tali che nessun uomo previdente, ehe voglia ovviare le fatali conse- 

agricolo, come per quello domestico ed indu | gucuze della graudine, potrebbe trovare sproporzionati al benclicio che sono destinati a produrre 

striale. dt, . La Compagnia si lustnga per ciò di venire anehe quest'anno onorata da numerosa clientela 
Îl sutdetto epostto è situato nella Piazza | cui non erede necessario Tare promesse sul modo col quale adempirà gli obblighi propri, cr 

dei Pollainoli, nel locale detto l'Arsenale, e Te | dendo che la sar costato esitlezza provata dii fatti, possa anco da più esigenti eonsiderarsi 


sta aperto ogni giorno a comodità di chiunque _ | 


come la migliore delle 


anzio. 


i ‘ed anche vedere Macchine a 
voglia visitarlo, 6d anche vedere Macchine in SA, 
e ddetta Cana ha stabililo un'UMeto | La Direzione veneta 

mi n i e SATTA 


dari — Palazzo Granello N. 1218, ove risi 
uno dei Seed a guarentigia dei Commitenti 


STRA 


DO in FERRARA PAgenzia principale della Compi 
Pacifico Vicue Îl'suo ullicio în via Giove 


ERTA DI FORTUNA 


a d permessa in tutti gli Stati 


guia, rappresentata dal signor Curalieri cav 
a Numero 25. 


ORDINARIA OFF 


Questa Lotter 
tl incon 
VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 


6,500,000 FIORINI 


Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio col giorno ® di 


Nt mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, eine gli IRMettivi Titoli drigiazli garantiti dallo Stato, che costano soltanto 
franchi 


. oppure fi2 a #0 — irta 8", i Digliciti della Banca Nazionale Italiana. 
Chi spedirà la suddetta somma o l'equivalente in lettera affrancaia all'indirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, quatunque sia îl suo paese 
En queste Lotterie non si estraggono ormai che premi 

Le principali vincite sono di F 250,000 - 150,000 - 100,000 - 50,000 - 30,000 . 25,002 - duc da 20.009 - due da 15,000 - due da 
12,009 - duc da 11,000 - tre da £0,005 - due da 8,090 - tre da €000 - cinque da 5,000 - e ila 4,909 - quattordici da 3,020 - conecinque da 
2,009 - sci da 1,500 - sci da 1,230 - centocinquantasci da 089 - duccentosci da 505 - sci da 300 - dnecentoventiquattro da 200 p 28,650 vin 
cite da 280 - 100 - 50 e 40 di premio. 

Il listino officiale dei numeri estratti ed i 


inggio. 


elativi premi vengono da me spediti sollecitamente e con segretezza a’ miei sottoscrittori e cointeressati. 


La CASA COHEN è la favorita dalla fortuna 

1 mici titoli hanno un cecezionale fortana 
a diversi de' mici clienti compratori di tivoli î seguenti premi : -- le Principali vincite di fiorini 309,000, 225,000 , 187,500, 150,000 
125,000 e da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincita di fiorini 127.00, cd all'ultimo Natale pagai ancora la più grande 
irenze — LAZ. SAMS. CON in Amburgo, Banchiere e Cambiavalute, 


Finora paga 
diverse vincite 
vincita ad un mio compratore di 


USEPPE BRESCIANI Zipografo Proprietario Gereme. 


